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A: Comune di Parma 

Settore relazioni esterne e Archivi 

comunediparma@postemailcertificata.it 

 

p.c: Dott.ssa Simona Colombo 

s.colombo@comune.parma.it 

 

Class.: 34.43.04/320     All. // 

Oggetto: Archivio storico del Comune di Parma, ubicato in Parma, via La Spezia 46/A – Aggiornamento 

progetto "Deposito d'Archivio: investire per tutelare" (Bando L.R. 18/2000 - Piano 2024). 

Riscontro integrazioni e parere favorevole. 

 

In riferimento alla nota pervenuta da codesta Amministrazione prot. n. 185641 dell’11/6/2026 (nostra 

nota prot. n. 3012-A del 12/6/2026), relativa alle integrazioni richieste con il nostro parere favorevole 

con prescrizioni (nota prot. 335-P del 26/1/2026), su progetto già autorizzato da questa Soprintendenza 

con nota 4262-P dell’11/10/2024; 

considerato che la modifica progettuale riguarda esclusivamente la parte relativa l’impianto climatico da 

adottarsi all’interno del deposito e che i progetti relativi alle sedi di archivi e biblioteche devono essere 

valutati dalla Soprintendenza al fine di vigilare sull'obbligo, in capo a codesta Amministrazione, di 

garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro appartenenza, ex art. 30, comma 1 del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

 

si ribadiscono le prescrizioni impartite con la suddetta nota e si conferma il parere favorevole all’idoneità 

dei luoghi individuati per la conservazione dell’archivio. 

 

Si rappresenta inoltre che è stata acquisita agli atti (nostra nota prot. n. 3937-I del 24/7/2026), su richiesta 

della scrivente e a supporto delle valutazioni di competenza, una breve relazione elaborata dall’arch. 

Caterina Di Felice, supporto ALES a questa Soprintendenza, di cui si condividono le valutazioni e le 

considerazioni finali. Si tratta di elementi non ostativi al parere favorevole, che si segnalano a fini di 

completezza istruttoria: 
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• Sistema antincendio: potrebbe essere utile sottoporre la questione della compartimentazione REI delle 

canalizzazioni tra piano terra e soppalco, in quanto attraversano più compartimenti in presenza di 

materiale cartaceo ad alto carico d'incendio, e potrebbero richiedere verifica di compatibilità con la 

compartimentazione esistente  

• Andrebbe verificato se il progettista abbia considerato l’eventualità che il blocco con scaffalatura 

compattabile, presente al piano soppalco, richieda un trattamento dell'aria  differenziato rispetto allo 

scaffale aperto adiacente, considerando il fatto che i compattabili,  essendo disposti a moduli ravvicinati 

con corridoio di manovra unico, presentano in genere  una ventilazione tra i moduli più difficoltosa 

rispetto alle scaffalature aperte 

• Andrebbe chiarito se l’area interposta tra i due blocchi scaffalature riceva un ricambio d'aria adeguato, 

o possa costituire una potenziale zona di ristagno 

• Non risulta accertato se sia garantita una copertura omogenea in profondità del locale, in quanto la 

mandata è concentrata sul lato nord-est, mentre i due blocchi archivio si sviluppano verso sud-ovest per 

l'intera profondità del capannone. 

 

Molti degli aspetti evidenziati devono essere regolarmente verificati e possono essere corretti nel tempo, 

mantenendo un monitoraggio costante delle condizioni ambientali, o attraverso un sistema di rilevazione 

elettronica o tramite termoigrometri/data logger che misurino e contemporaneamente registrino 

l'andamento della temperatura e dell'umidità relativa nel corso del tempo e nei diversi punti del deposito.  

La Soprintendenza si riserva la facoltà di effettuare sopralluoghi presso i locali dell’Archivio storico. 

 

Si rammenta inoltre che ai sensi dell’art. 21, comma 2 del Codice come recentemente novellato, “Lo 

spostamento di beni culturali è preventivamente denunciato al Soprintendente, che, entro trenta giorni 

dal ricevimento della denuncia, può prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano danno 

nel trasporto”. Si prega pertanto di attenersi alle tempistiche e modalità previste dalla normativa, nella 

previsione degli spostamenti comunicati per le vie brevi. 

Si coglie altresì l’occasione per ricordare che sono sottoposti ad autorizzazione, ai sensi dell’art. 21 del 

Codice: 

-  comma 1, lettera e) i trasferimenti in outsourcing; 

- commi 4 e 5 tutti gli interventi sugli archivi (restauri, sanificazioni, ordinamento, descrizione, 

digitalizzazione), che dovranno essere condotti da professionisti in possesso dei requisiti di legge, 

come previsto dall’art. 9bis del Codice.  

 

Si coglie inoltre l’occasione per chiedere aggiornamenti completamento della descrizione inventariale del 

Carteggio Amministrativo (1923-1961), realizzato attraverso il Sistema informatico archivistico 

regionale, mediante adesione alla Piattaforma Archivistica Regionale, da effettuarsi nel periodo 

2024/2026, autorizzato con la nota 4262 dell’11/10/2024, si chiede di aggiornare questa Soprintendenza 

riguardo: l’affidamento dell’intervento archivistico, che dovrà essere progettato ed eseguito da archivista 
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dotato di idonea e certificata formazione e professionalità, ai sensi dell’art.9bis del Codice; lo stato di 

avanzamento, ed eventuali criticità riscontrate in corso d’opera. 

 

Questa Soprintendenza resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento o supporto. 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Dr.ssa Elena Stefani 

(firmato digitalmente) 
 

 
Referenti:  

dott.ssa Lorenza Iannacci, funzionario archivista (lorenza.iannacci@cultura.gov.it) 

arch. Caterina Di Felice, supporto ALES (caterina.difelice@cultura.gov.it) 
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